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The present distribution of 13 rare planrs from the Cogne Vall ey has been srudied and compared 
with the fi ndings of Lino Vaccari at the beginning of this century. 

The exceprional fl oristic richness of the Cogne Vall ey has been confirmed; however some species, 
namely Crepi> pygmaea, Sedum villornm, Potentill a mult ifida, Artemisia chamamaeli/o!ia, Viola pi1111ala e 
Matthiola valesiaca var. pedemo11/a11a were no more found in sires at lower altirudc, probably owing to 

anrropic disrurbance. 
The species that are present only at higher alrirude, li ke Potenlif/a nivea, Saponaria lutea e Valerù111a 

sa/iu11ca maintain a disrriburion qui te similar ro thar observed by Vaccari. Cortusa matthio/i is stili pre­
sent in the localit y found by Vaccari, which is also the only one in rhe Cogne Vall ey. 

For !l ethionema thomasia1111111 a new subsire has been found; this result together wit h other recem 
find ings, suggests rhat this species, although stili extremely rare, is at present in good healrh . 

The few sites of Tnfolium saxati/e have instead disappeared as a consequence of the fl oodings of 
1993 and 1994. 

Finall y, it must be stressed that most of the rare species srudied are present only or mainl y outside 
rhe Gran Paradiso National Park; a protection area on rhe righr side of the Cogne Valley would be rhe­
refore required. 

La Valle di Cogne, chiusa attorno al massiccio del Gran Paradiso, presenta con­
dizioni climati che e geologiche particolari , che hanno consentito l'instaurarsi di una 
flora molto ricca e interessante: non sono note specie esclusive di questa Vall e, ma 
vi sono alcuni endemismi dell e Alpi occidentali e specie rare o appartenenti a gruppi 
critici. 

La ricchezza flori sti ca dell a Vall e di Cogne ne ha fatto in ogni tempo una dell e 
mete più ambite dai botanici (Santi , 1896, Henry, 1901). In particolare quest'ul­
timo, che fu presidente dell a Société de la Flore Valdotaine, elenca le specie più 

Lavoro eseguito con il contributo MURST 60% e 40%. 
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rare e ricorda come questa flora abbia stimolato il genio investigativo dei valdo­
stani, fra cui George Carrel e Edouard Bérard, fondatori della Société e, fra i fo­
restieri che hanno erborizzato in valle attratti dalla singolarità della flora, Allioni, 
Bellardi, Piottaz, Besse, Wolf, Beyer, Tissière, Carestia, Payot, Thomas, (che nel 
1810 scoprì Astragalus alopecurus Pallas e nel 1845 Aethionema thomasianum Gay 
in Val di Cogne), Rion, Ball e molti altri. 

Anche Lino Vaccari, che dal 1909 al 1943 diresse il giardino alpino Chanousia 
al colle del Piccolo San Bernardo, (Peyronel, 1972; Dal Vesco, 1992a), si interessò 
della Valle di Cogne nell 'ambito delle sue ricerche sulla flora valdostana, come te­
stimoniano alcuni singoli lavori (Vaccari, 193 7; Besse e Vaccari, 1902), oltre al ben 
noto «Catalogue raisonné des plantes vasculaires de la Vallée d 'A oste» ( 1904-11). 
L'intensa attività di ricerca floristica in Valle d'Aosta in quegli anni è testimoniata 
dagli esemplari del suo erbario, conservato a Firenze e intercalato in gran parte nel­
l'Erbario Centrale (FI), catalogato da Peyronel et al. (1988). Dall'analisi dell'erba­
rio (Dal Vesco, Camoletto-Pasin, Zaccara, in stampa) risulta che le erborizzazioni 
documentate iniziano nel 1897, quando Vaccari aveva 24 anni e sembrano termi­
nare nel 1912. La maggior frequenza si registra negli anni dal 1898 al 1903, quando 
egli insegnava al Liceo di Aosta e risiedeva in città. Da questi dati risulta che, pur 
avendo rivolto la sua attenzione a tutte le valli valdostane, certi luoghi furono fre­
quentati da Vaccari con maggior assiduità e, fra questi, i dintorni del Piccolo San 
Bernardo, le valli di Champorcher, di Saint Marce! e di Gressoney e, appunto, la 
valle di Cogne. 

Per quanto riguarda la Vall e di Cogne, seguirono, in anni recenti, ad eccezione 
di alcuni lavori di carattere generale (Peyronel, 1963; Kaplan e Overkott-Kaplan, 
1985; Bovio e Fenaroli , 1986; Richard, 1992), soprattutto studi su singole specie 
rare, sia a carattere tassonomico, sia per precisarne l 'areale. 

Le specie oggetto di maggior attenzione sono state quelle rare, a distribuzione 
limi tata o discontinua, come Astragalus alopecurus Pallas = A. centralpinus Br. BI. 
( Peyronel, 1964 a, 1967; Peyronel e Dal Vesco, 1972; Becht, 1978; Bovio e Rosset, 
1991), il cui areale principale di distribuzione si estende sulle alte montagne eura­
siatiche (Caucaso, Kazakistan, Alt ai) ed è presente in Europa con poche stazioni 
disgiunte sui Monti Rodope, nel Delfinato, e in Valle d'Aosta. Le principali stazioni 
valdostane sono in Val di Cogne, ma è ovunque piuttosto rara e in alcuni luoghi 
scomparsa o ridotta a pochi individui a causa di lavori stradali, ma soprattutto del­
l 'eccessiva raccolta: è infatti pianta maestosa di grande bellezza che ha indotto il 
canonico Carrel a chiamarla «le roi des Astragales». 

Altri lavori monografici riguardano Woodsia alpina (Bolton) S. F. Gray (Pichi­
Sermolli, 1956), Aethionema thomasianum Gay (Gay, 1845; Pampanini, 1911; Dal 
Vesco, 1967, 1979-80, Rosset, Dal Vesco, Fenaroli, Bovio, 1989), Androsace sep­
tentrzònalis L. (Dal Vesco e Peyronel, 1981; Bovio, 1995), presente in Italia in Valle 
di Cogne, di Rhemes e in un'unica stazione in Piemonte, Potenti/la pensylvanica L. 
(Peyronel, 1962, 1964 b; Bovio, Dal Vesco e Rosset, 1987), che ha in Valle di Co­
gne le stazioni classiche, Potentilla grammopetala Moretti (Bovio, Dal Vesco, Ros­
set, 1989), Trzfolium saxatile Ali. (Rosset, 1986; Dal Vesco, 1992 b). 
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La nostra ri cerca si proponeva di verificare sul terreno, a distanza di circa un 
secolo, la situazione di alcune stazioni di piante rare della Valle di Cogne segnalate 
da Vaccari nel suo «Catalogue», o deducibili dal suo erbario (Peyronel et al., 1988), 
per valutarne la persistenza e la consistenza, per constatarne l 'eventuale scomparsa, 
o per segnalare nuove località. 

MATERIALI E METODI 

Inquadram ento geologico della Valle di Cogne 

La Valle di Cogne, incisa dalla Grand Eyvia, è una delle valli laterali della Valle d'Aosta. 
Il suo andamento parallelo alla valle principale nella parte alta e quindi con andamemo est­
ovest, piega progressivamente verso nord-ovest a partire da Lillaz sino a Vieyes, per assu­
mere successivamente un orientamento nord-sud sino alla confluenza della Grand Eyvia con 
la Dora Baltea a valle di Aymaville. 

LA VALLE DI COGNE 
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Sull'asse principale della valle si affacciano valli laterali disposte per lo più nord-sud nella 
parte meridionale (Nomenon, Trajoz, Vermianaz, Valnontey, Valeille, Bardonney e Acque 
Rosse); nella parte nord, se si esclude il vallone del Grauson, con andamento est-ovest nella 
parte alta e quello dell'Urtier che rappresenta quasi la prosecuzione dell'asta principale, non 
esistono altre grandi valli confluenti nell'inci sura della Grand Eyvia (fig_ l) _ 

Modellata dall'azione del ghiacciaio e, soprattutto nella parte bassa, dall'erosione fluviale, 
la Valle di Cogne si snoda su un'estensione di circa 28 km presentando una successione di 
litologie, morfologie ed esposizioni diverse. 

La Valle di Cogne è impostata su un substrato di rocce metamorfiche appartenenti a 
complessi diversi (Compagnoni, Elter, Merlo, 1972), su cui in tempi recenti si sono deter­
minati fenomeni di modellamento e di deposito. Tra i vari complessi rocciosi presenti in Valle 
di Cogne due sono le unità che affiorano nella zona di interesse di questo lavoro: 

1) Massiccio del Gran Paradiso costitui to essenzialmente da gneiss occhiadini (a feld­
spato potassico) derivati da rocce granitoidi e da micascisti, affioranti per lo più in Valeille 
e in Valnonrey. Il Massiccio del Gran Paradiso costituisce il substrato roccioso su cui si sono 
impostate la Valnontey, la Valeill e, il Vallone di Bardonney e su cui vi sono i monti più alti 
della zona, con esclusione della Grivola. 

2) Zona dei calcescisti con ofioliti , che si può dividere in zona dei calcescisti, costituita 
da micascisti carbonatici con intercalazioni di marmi e in zona ad ofioliti costituita essen­
zialmente da prasiniti e serpentini ti. La zona dei calcescisri con ofi oliti risulta particolarmente 
interessante dal punto di vista botanico perché vi si trovano rocce carbonatiche che costi­
tuiscono il substrato litologico dell a maggior parte dell e specie oggetto di questo studio. In 
questa zona si sono impostati i valloni del Grauson, dell'Urtier e di Arpisson e vi si trovano 
come cime signi ficative la Tersiva e la Grivola. 

Su questo substrato litologico è intervenuta l 'azione esarante del ghiacciaio unita a quell a 
erosiva fluviale. Il modell amento glaciale ha dato origine a valli ad U, a fondo ampio ed a 
versanti molto ripidi ben riconoscibili in tutte le parti alte dell e valli di Cogne; lateralmente 
al solco principale delle valli si trovano terrazzi glaciali, conseguenza di di fferenti fasi di ap­
profondimento del ghiacciaio (Bianconi, Peyronel , 1979-1980). 

Dal punto di vista floristico uno dei terrazzi principali è quello di Taverona. Oltre i ter­
razzi si trovano anche valli sospese, prodotte dalla diversa capacità erosiva dei ghiacciai, come 
ad esempio i valloni di Bardonney e delle Acque Rosse. Diffu si all 'imbocco di rutti i valloni 
della zona vi sono i circhi glaciali ,depressioni ad anfiteatro circondate su tre lari da ripide 
pareti ed aperte sul quarto, dove di norma si trova una sogli a rocciosa; fra i più tipici quello 
del Loson. 

Per quanto ri guarda i depositi recenti che costituiscono il substrato su cui si imposta la 
vegetazione essi sono costituiti da depositi eluvio-colluviali che rappresentano la copertura 
prevalente a quote inferiori ai 2.500 m, derriti di falda, depositi di origine fluviale, alluvioni 
torbose e depositi glaciali. 

La notevole eterogeneità litologica e la variabilit à dell'esposizione, unire a fattori cli­
matologici hanno determinato le condizioni per l'instaurarsi di una flora estremamente va­
ria e a volte esclusiva, facendo della Valle di Cogne uno dei settori floristici di maggior in ­
teresse. 

Cenni clim atici 

La Vall e di Cogne, come del resto la Valle d'Aosta in generale, è caratterizzata da scarse 
precipitazioni che le conferiscono una connotazione di valle xerica. I valori di precipitazione, 
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in fatti , come precisato da Focaril e (1977), nell a Valle di Cogne sono compresi fra le isoiete 
1000 e 600. I dati disponibili , ril evati presso le stazioni pluviometriche (oggi non più fun­
zionanti) di Vieyes e L ill az registrano, per il quarantennio 1931-1970 i seguenti valori mec.li 
di piovosità: 

Vi eyes, 1130 m: 700 mm; Lil laz, 1600 m: 728 mm. 

Esistono inoltre dati relativi al quinquennio 1983-1987 dell 'Ufficio Idrografico del Po 
per la stazione di Lill az che indicano un totale annuo medio di 778 mm. 

La scarsità di precipitazioni , unita all a fo rte escursione termica annua e diurna sono ele­
menti che concorrono all a fo rmazione di un cl ima continentale e all ' instaurarsi di una vege­
tazione pseudosteppica. Nell a vall e vi sono tuttavia signifi cative eterogeneità cl imatiche, come 
per esempio la testata dell a Valnontey più umida per la presenza del ghiacciaio dell a Tribo­
lazione, o la zona intorno alle miniere di Colonna, particolarmente secca e con fo rte escur­
sione termica. 

Le specie studiate 

Le specie prese in considerazione in questa indagine sono rare o poco comuni e non 
sono state oggetto di veri fiche recenri ; abbiamo aggiunto però Aethionema thomasianum e 
Tn/olium saxatile, in quanto i ri levamcnri hanno forn ito nuovi elemenri di conoscenza ri­
spetto a quanto già pubblicato. Le specie in questi one sono 13: 

Saponaria lutea L. - Caryophyl!aceae 

Viola pinnata L. - Violaceae 

Matthiola valesiaca (] . Gay) Boissier var. pedemo11ta11a Gremii 
Coincya cheiranthos (Vill ars) Greuter et Burdet subsp. montana (DC.) Greuter e Burdet 
Aethionema thomasianum Gay - Brassicaeae 

Potenti!!a 11111lt1/ida L. 
Potenti/la nivea L - Rosaceae 

Sedum villosum L. subsp. vi!los11111 - Crasmlaceae 

Tnfolium saxatile Ali . - Fabaceae 

Cortusa matthioli L. - Primu!aceae 

Valeriana saliunca Ali. - Valerianaceae 

Artemisia chamamael1/olia Vili. subsp. chamamael1/olia 
Crepis pygmaea L. subsp. pygmaea - Astemceae. 

D i queste, Aethionema thomasia1111111, Cortusa matthioli; Potenti/la m11lt1/ida, Sedum vil­
losum e Tn/olium saxatile compaiono nell a Li sta Rossa Regionale per la Vall e d'Aosta di pros­
sima pubblicazione, nella categoria vulnerabili. 

Per locali zzare le stazioni ci tate da Vaccari abbiamo utili zzato le in fo rmazioni c.la lui 
fornite nel «Caralogue» (1904-11) e nelle etichette del suo erbario , spesso molto accurate 
(Peyronel et al. , 1988). Per reperire altre localit à abbiamo consul tato l'Herbarium Pede-
111011ta1111111 del Dipartimenro di Biologia Vegetale di Torino (TO-HP) e l' Herbarium Al­
pium Occide11talium di B. Peyronel e G. D al Vesco; le descrizioni di escursioni botaniche 
di Besse e Vaccari (1902), di Vaccari (1937), di Bovio e Fenaroli (1986) e le parti fi n qui 
pubblicate del Catalogo flori stico del Parco Nazionale del Gran Paradiso (Tosco, 1977, 
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1979-80, 1984, 1985), relative alle specie che ci interessano e appunti di erborizzazioni ef­
fettuate da Br. Peyronel, F. Sappa, A. M. Luppi Mosca, G. Dal Vesco e G. Arie!Jo negli 
anni 1953-1957. La ricerca sul campo si è svolta nel corso del 1992 e 1993, con ulteriori 
controlli nel 1994. 

La nomenclatura adottata è quella di Flora Europaea (Tutin et al., 1964-80 e 1993 ), con 
aggiornamenti tratti da Med-Checklist (Greuter et al., 1984-89) o da Flore de la Suisse 
(Aeschimann et Burdet, 1994). Per il gruppo di Thymus serpy!!um si è seguito Flora d'Ita­
lia di Pignatti (1982). Per la determinazione degli esemplari di Plantago serpentina e Plan­
tago alpina è stata fatta una determinazione soltanto su base morfologica, mentre per una 
identificazione rigorosa sarebbe necessaria, come è noto, un'indagine cromosomica (Car­
tier, 1971, 1973). 

Gli esemplari raccolti sono depositati in TO-HP. 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

Le specie studiate possono essere raggruppate secondo gli ambienti in cui vi­
vono in Valle di Cogne. Un primo gruppo è legato ai detriti mobili di calcari e cal­
cescisti, spesso misti a pietre verdi, con buona esposizione, discreta pendenza e 
bassa copertura vegetale: Viola pinnata, Matthiola valesiaca var. pedemontana, e 
Crepis pygmaea. Fra queste Crepis pygmaea sembra quella che ha la maggiore ca­
pacità di colonizzare detriti grossolani e incoerenti, dove la concorrenza con altre 
specie è quasi inesistente; è spesso vicino a Aethionema thomasianum che ha più 
o meno le stesse esigenze (Richard, 1992). Non abbiamo invece potuto osservare 
la presenza contemporanea di Aethionema e di Matthiola valesiaca var. pedemon­
tana indicata da Vaccari (1904-11). Ci è parso inoltre che, almeno nelle stazioni 
studiate, Viola pinnata sia la più esigente richiedendo un substrato nettamente 
calcareo. 

Altre specie vivono sulle cenge rocciose e sulle creste ventose esposte, aride, pre­
valentemente calcaree, a quote superiori ai 2.400 m: Potentilla nivea e P multifida. 
In ambiente simile vive anche Valeriana saliunca. Su pascoli rocciosi calcarei o de­
triti consolidati sempre calcarei, troviamo Saponaria lutea, mentre in praterie xeri­
che su calcescisti vive Artemisia chamamaelzfolia. 

Un ambiente notevolmente diverso è quello abituale di Cortusa matthio!i: bo­
schi radi, cespuglieti, ambienti igrofili, su calcare. 

L'ultimo gruppo è rappresentato da specie che prediligono un substrato acido: 
Sedum villosum su detriti silicei umidi, bordi di ruscelli e terreni acquitrinosi, 
Coincya cheiranthos subsp. montana e Trzfolium saxatile su ghiaie e detriti silicei. 

Vio la pinnata L. 

Emicriptofita, eurasiatica, del piano subalpino e più raramente montano, cre­
sce nei boschi radi di Pinus, nei pascoli sassosi e sui pendii di detriti calcarei fissi 
o mobili, secchi, ricchi di terra fine (Hess, Landolt e Hirzel, 1967-72). È specie 
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poco frequente, presente in Europa e in Asia e in Italia solo sulle Alpi dal Friuli 
al Piemonte e Valle d'Aosta, da 600 a 2.000 m (Pignatti, 1982). In TO-HP esi­
stono esemplari della Valle Germanasca, e della Val Maira. Santi (1909) riporta le 
stazioni indicate da Allioni (1785) della Val Chisone e della Val di Susa e, per la 
Valle d'Aosta, cita suoi ritrovamenti nella zona di Courmayeur, mentre per la valle 
di Cogne conferma le indicazioni dell'abate Carrel relative alla zona fra Moline e 
Champlong. 

In Valle d'Aosta Vaccari la segnala solo in Valle di Cogne fra Molina e Cham­
plong, da Lillaz a Tsavanis, alle Gollie, alla Cappella del Crer e a Gimillan. 

Fra Molina e Champlong Viola pinnata non è più stata osservata da molti anni: 
la zona è infatti profondamente mutata a causa della costruzione della strada car­
rozzabile per Lillaz e di molte abitazioni. Alla Cappella non ci è stato possibile in­
dividuarla: anche qui la costruzione di una strada interpoderale ha stravolto l' am­
biente e drasticamente ridotto la stazione descritta da Vaccari. Restano secondo L. 
Poggio (com. verbale), solo una decina di individui. 

Viola pinnata è invece ancora presente a quote maggiori e in ambienti meno fre­
quentati. È per esempio discretamente abbondante a valle delle Miniere di Colonna, 
tra 2.300 e 2.350 m di quota. In un rilevamento floristico effettuato il 28/6/1992 
su un'area di 20 m2

, a 2.300 m, con esposizione SO e pendenza di 40°, crescevano 
circa 3 O cespi con 1-3 fiori ciascuno e molti individui giovani non fioriti. Il sub­
strato era un detrito mobile di rocce calcaree e pietre verdi; il pH misurato con 
pHmetro portatile di Hellige era 8.0. La copertura vegetale era 15% ed era costi­
tuita, in ordine di abbondanza decrescente, da: 

Sesleria caerulea (L.) Ard. subsp. caerulea 
Globularia cordzfolia L. 
Hieracium lanatum L. 
Silene vu!garis (Moench) Garcke subsp. prostrata (Gaudin) Schinz et Thell. 
Campanula coch!earizfolia L. 
Galium anisophyl!on Vill ars 
Thymus praecox Opiz 
Gypsophila repens L. 
Minuartia verna (L.) Hiern subsp. verna 
Festuca quadrzflora Honckeny 
Asperula aristata L. fil. subsp. oreophzla (Briq.) Hayek 
Koeleria va!Lesiana (Honckeny) Gaudin 
Poa nemoralis L. 
Hieracium gr. murorum 
Trisetum distichophyl!um (Vill.) Beauv. 
Linaria alpina (L.) Miller 
Leontodon hispidus L. subsp. hispidus 
Hieracium pi!osella L. 
Campanula alpestris All. 
Helianthemum alpestre (Jacq.) DC. 
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Erysimum jugicola J ordan 
Athamanta cretensis L. 
Aster alpinus L. 

P. ZACCARr\ · G. DAL \/ESCO 

Anthylùs vulneraria L. var. valesiaca G. Beck. 

oltre a una discreta presenza lichenica e muscinale. Fuori rilevamento un esemplare 
di Pinus uncinata. 

Nelle vicinanze del sito di rilevamento crescevano Aethionema thomasianum e 
Crepis pygmaea. 

ella stessa zona a 2.350 m di quota Viola pinnata era presente su detrito cal­
careo meno incoerente e suolo più evoluto, con esposizione S-SE, inclinazione 40° 
e pH 7 ,5. Anche qui cresceva rigogli osa: erano presenti circa 100 piante in fior e su 
una superficie di 200 m2 e numerose piantine giovani (ril evamento del 13/ 6/ 1993). 
Le specie presenti con maggiore abbondanza erano comuni al precedente ril eva­
mento, a cui si possono aggiungere: 

Satureja alpina (L.) Scheele 
Gentiana verna L. subsp. ver11a 
Juniperus communis L. subsp. alpina (Suter) Celak 
Teucrium mo11tanum L. 
Bupleurum ra11unculoides L. subsp. gramineum (Vill.) Hayek 
Scorzo11era austriaca Willd . subsp. austriaca 
Carex humilis Leysser 
Carex capiltaris L. subsp. capiltaris 
Helictotrichum parlatore! (Woods) Pilger 
Festuca curvula Gaudin subsp. curvula. 

Crepis pygmaea L. subsp. pygmaea 

Geofita ri zomatosa, orofira Sud-Ovest europea, vi ve dal piano montano all'al­
pino (Chas, 1994), sui macereti e ghiaioni calcarei moderatameme umidi, dalla Spa­
gna meridionale, dove è presente con la subsp. anachoretica Babcock, sino al ver­
sante meridionale delle Alpi e sull'Appennino, con la subsp. pygmaea (Tutin et al., 
1976). Nell e Alpi è stata segnalata dai Passi Gavia e Stelvio sino alla Li guria e nel­
l 'Appennino abruzzese sul Gran Sasso e sul Velino, da 1.700 a 2.600 m (Pignatti, 
1982). In TO-HP esistono esemplari della Val di Susa, Vall e Stura, Valle Maira e 
Vall e di Cogne. In Valle d'Aosta secondo Vaccari (1904-11), che riporta però dati 
non suoi, è presente solo in Vall e di Cogne al Crer e al Grauson, più un'indicazione 
generica «Alpes de Cogne» di Lisa. 

Le ricerche in campo ci hanno permesso di confermarne la presenza al Grau­
son mentre pare essere definitivamente scomparsa al Crer per le cause già accen­
nate. Abbiamo potuto però reperirne srazioni non segnalate da Vaccari al Filone 
L iconi, a Colonna e ad Arpisson; quest'ultima, a 2.250 m su detrito piuttosto in ­
coerente ma abbastanza stabile di calcescisti, micascisti e rare prasiniti, appare par­
ticolarmente ricca di esemplari. 
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Un rilevamento floristico è stato eseguito il 23/7 /1992 nel Vallone del Grauson 
a 2.330 m, su detriti di frana di calcescisri, con esposizione S-SO, pendenza 35°, 
copertura 5 % e pH 7 ,5. Erano presenti una ventina di cespi in fiore e 6 piante gio­
vani non fiorite su un'area di circa 20 m2

. Dove la copertura aumentava anche di 
poco la specie tendeva a scomparire. Erano presenti, in ordine di abbondanza de­
crescente: 

Onobrychis montana DC. in Lam. e DC. subsp. montana 
Artemisia glacialis L. 
Athamanta cretensis L. 
Asperula aristata L. f. subsp. oreophila (Briq.) Hayek 
Koeleria vallesiana (Honkeny) Gaudin 
Minuartia mutabilis Schinz et Thell. ex Becherer 
Festuca cinerea Vill. 
Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. prostrata (Gaudin) Schinz et Thell. 
Galium anisophyllon Vill. 
Trisetum distichophyllum (Vill.) P. Beauv. 
H ieracium gr villosum 
Senecio doronicum s.l. 
Thymus praecox Opiz 
Viola rupestris F. W. Schmidt subsp. rupestris 
Erzgeron alpinus L. 
Laserpitium siler L. subsp. siler 
Thalictrum minus L. subsp. minus 
Leontodon hispidus L. subsp hispidus 
H ieracium gr. lanatum. 
Fuori rilevamento: Leontopodium alpinum Cass. subsp. alpinum. 

Come esempio di una località non segnalata da Vaccari, riportiamo i dati del ri­
levamento floristico effettuato il 4/7 / 1993 al Filone Liconi: quota 2.480 rn, detrito 
mobile di calcescisti prevalenti e serpentiniti, pH 8.0, pendenza 40°, esposizione 
S-SE, copertura vegetale 5%. Area rilevata circa 10 m2

, in cui erano presenti 10 ce­
spi dei quali 8 in fiore. 

Trisetum distichophyllum (Vili ) Beauv. 
Festuca quadrzflora Honckeny 
Scutellaria alpina L. subsp. alpina 
Acinos alpinus (L.) Moench subsp. alpinus 
Erysimum jugicola J ordan 
Biscutella laevzgata L. subsp. laevigata 
Cerastium arvense L. subsp. strictum (Haenke) Gaudin 
Sesleria caerulea (L.) Ard. subsp. caerulea 
Poa alpina L. 
Saxzfraga moschata Wulfen in Jacq. 
Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. prostrata (Gaudin) Schinz et Thell. 
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Helianthemum alpestre (Jacq.) DC. 
Galium anisophyllon Vili 
Coincya cheiranthos (Villars) Greuter e Burdet subsp. montana (DC.) Greuter e 

Burdet 
Sempervivum montanum L. subsp. montanum 
Astragalus australis (L.) Lam. 
Senecio doronicum L. s.l. 

Fuori rilevamento: 

Aethionema thomasianum Gay 
Campanula alpestris Ali. 
Valeriana saliunca Ali. 
Artemisia glacialis L. 
Senecio incanus L. subsp. incanus. 

Matthiola valesiaca Boiss. var. pedemontana Gremii 

Camefita suffruticosa, dei detriti e rocce calcaree dal piano collino al subalpino. 
Il gruppo di Matthiola valesiaca il cui areale di distribuzione comprende il settore 
meridionale delle Alpi, i Pirenei, la Spagna settentrionale e orientale e la penisola 
balcanica (Tutin et al. , 1993; Jalas et Suominen, 1994)) e M . /ruticulosa (L.) Maire 
dell'Appennino centrale, sono state oggetto di uno studio approfondito da parte di 
Tammaro (1985). Per quanto riguarda le popolazioni delle Alpi Occidentali , attri­
buite a M. valesiaca s.s., Tammaro mette in evidenza che l 'entità esistente in Valle 
d'Aosta e in Maurienne presenta alcuni caratteri differenti rispetto a quella del Val­
lese, dell a Val di Susa e delle Alpi Marittime e la riconosce nella varietà pedemon­
tana Gremli. D 'altronde già Vaccari (1904-11) aveva messo in evidenza l'autonomia 
di questa entità rispetto a M. valesiaca s.s. del Vallese, chiamandola M. tristis L. var. 
varia DC. subvar. pedemontana (Gremii ) Conti. 

In TO-HP esistono esemplari unicamente valdostani, della Vall e di Cogne e dei 
dintorni di Courmayeur. 

Vaccari (1904-11) cita la stazione di Courmayeur in base a esemplari dell'er­
bario di Ginevra e a dati bibliografici, seppure privi di conferma, mentre è stata 
ritrovata da Santi (1909), e recentemente da Rosset (1987). Le altre segnalazioni 
di Vaccari si riferiscono alla Valle di Cogne alla Cappella del Crer, alle Bergerie 
Suches, presso il Filone Liconi , tra il Crer e Tsavanis e (Vaccari, 1900) al vallone 
del Grauson. 

Le nostre ricerche in campo hanno confermato esclusivamente la stazione del Cret. 
In un rilevamento floristico del 26/7 /1992 effettuato a 2.000 m nel vallone del­

l'Urtier, su detriti di micascisti ricchi in quarzo, con esposizione sud e pendenza di 
circa 30° abbiamo trovato, su un'area di circa 12 m2 30 cespi in antesi e molte piante 
giovani. Il pH era 7,5 e la copertura intorno al 5%. Erano presenti, in ordine di 
abbondanza decrescente: 
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Alyssum alyssoides L. 
Thymus polytrichus Kerner 
Helictotrichon parlatorei (J. Woods) Pilger 
Juniperus communis L. subsp. alpina (Suter) Celak 
Scutellaria alpina L. subsp. alpina 
Bupleurum ranunculoides L. subsp. gramineum (DC.) Arcang. 
Teucrium montanum L. 
Euphorbia cyparissias L. 
Hieracium pi!osella L. s.l. 
Lasel'pitium siler L. subsp. siler 
Asperula aristata L. fil. subsp. oreophila (Briq.) Hayek 
Dianthus sylvestris Wulfen subsp. sy!vestris 
Gypsophila muralis L. 
Erucastrum gallicum (Willd .) O. Schulz 
Lactuca pere11nis L. 
Stipa eriocaulis Borbàs 
Hieracium lanatum Vill. 
Athamanta cretensis L. 
Leontodon hispidus L. subsp. hispidus 
Sedum montanum Perri er et Song 
Sedum album L. 
Globularia cordz/olzà L. 
Sanguisorba minor Scop. subsp. minor 
Arabis hirsuta (L.) Scop. 
Fuori rilevamento: Silene vallesia L. subsp. vallesia. 
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In questa zona Matthiola va!eszàca var. pedemontana compariva anche in altri 
punti, con individui isolati, sulle pareti rocciose calcaree a ridosso della strada, in 
condizioni precarie. 

Aethionema tlwmasianum Gay 

Camefita, del piano subalpino e alpino, vive su detriti mobili di calcescisti e pie­
tre verdi. È specie rarissima, scoperta da Thomas in Valle di Cogne e descritta da 
Gay, endemica europea, presente in stazioni isolate nella Catena Cantabrica (Ki.ip­
fer, 1981), nel Briançonnais dove è stata confermata di recente (Chas, 1994) e in 
Italia solo in Valle di Cogne. Forme simili sono presenti in Algeria nella Catena del 
Djurdjura, ma secondo Tutin (1993) eJalas e Suominen (1994), lo status delle piante 
algerine è ancora incerto. 

Per la Valle di Cogne Vaccari indica nel «Catalogue» le seguenti località: il Val­
lone del Grauson sotto Terrabouc, presso Ecloseur, Raventi, Tsavanis, Filone Li­
coni, la Cappella del Cret, l'Alpe Suches e a occidente degli Chalets d'Invergneux. 

Osservazioni su questa specie e segnalazioni di nuove località sono state fatte 
nei lavori citati all 'inizio, tuttavia, durante le ricerche su altre specie, si sono potute 
fare alcune constatazioni. Aethionema thomasianum sembra del tutto scomparso dai 
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dintorni della Cappella del Crer e non è stato possibile rintracciarlo a Tsavanis, dove 
sono stati eseguiti notevoli lavori di sistemazione dell'alpeggio che ne hanno pro­
babilmente determinato la scomparsa insieme a quella di Sedum villosum. 

Le altre località indicate da Vaccari ricadono tutte più o meno nell'area in cui 
questa rara Crucifera è stata segnalata o confermata in anni recenti e anche durante 
questa indagine. Risulta invece nuova la stazione localizzata lungo il sentiero che 
porta all'Alpe Arpisson, su un detrito piuttosto incoerente, costituito da calcesci­
sti, micascisti e rare prasiniti, a pH 6,5, con inclinazione 35°. La copertura è molto 
bassa, 5%, e A ethionema thomasianum cresceva con Crepis pygmaea, Silene vulga­
ris subsp. prostrata e poche altre, estendosi tra 2.200 e 2.350 m, con un discreto 
numero di individui , maggiore con l'aumentare della quota. 

Potenti/la nivea L. 

Emicriprofita scaposa, artico-alpina, del piano alpino e più raramente subalpino, 
cresce sulle creste calcaree in posizioni esposte e ventose tra 2.300 e 3.200 m, alquanto 
nitrofil a (Favarger e Robert, 1962-1966; Hess, Landolt e Hirzel, 1970; Pignatti, 1982). 
Secondo Hultèn e Fries (1986) è distribuita in modo disgiunto in Eurasia e Norda­
merica; Favarger e Robert riferiscono che l'areale principale è artico e che la specie 
può essere considerata un relitto glaciale. Le località europee comprendono lo Spitz­
bergen, la Fennoscandia settentrionale e occidentale, gli Urali, le Alpi (Tutin et al., 
1964- 80). Nei Paesi confinanti è presente nel Vallese e nei Grigioni e nelle Alpi del­
finesi e savoiarde (Hess, Landolt e Hirzel, 1967-72; Guinochet et de Vilmorin , 1973-
84). In Italia Pignarri (1982) la segnala nel Tirolo meridionale sullo Schlern, in Valle 
Isarco, Val Martello in Trentino, nel Bormiese, in Valle d'Aosta, mentre per l 'Ap­
pennino settentrionale non esistono conferme da oltre un secolo. 

D agli esemplari di TO-HP risulta la presenza anche in Valle di Susa (Col Bas­
set sopra Savoulx e verso il M. Jafferau). Per la Valle d'Aosta Vaccari la indica nelle 
Valli di Champorcher, Cogne, Valsavarenche, al Gran San Bernardo, in Valle di Ol­
lomont, in Valtournenche e in Valle di Gressoney, sempre rara. 

I n Valle di Cogne Vaccari cita le località di Liconi e Taverona, dove Potenti/la 
nivea è stata più volte osservata anche da noi in anni recenti. Bovio e Fenaroli (1986) 
l'hanno trovata nel Vallone del Grauson, a Nord del Lago Doreire, tra 2.620 e 2.690 
mdi quota. 

Nel corso delle ricerche è stata rilevata, con un discreto numero di esemplari 
fra Taverona e Colonna, su rocce calcaree, o più raramente su prasiniti a contatto 
con rocce calcaree, presumibilmente con una distribuzione simile a quella indicata 
da Vaccari (1904-11). 

Riportiamo un rilevamento floristico effettuato in questa zona il 13/6/1993, su 
un'area di circa 2 m2

, con esposizione S, copertura 20% e pH 8,0, dove si conta­
vano 10 cespi rigogliosi e in fiore. Con Potentill a nivea erano presenti in ordine di 
abbondanza decrescente: 

Poa perconcinna J. R. Edmonson 
Carex curvula Ali. subsp. rosae Gilomen 
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Festuca quadnflora Honck. 
Leontopodium alpinum Cass. 
Erysimum jugico!a Jordan 
Oxytropù campestris (L.) DC. subsp. campestris 
Thymus po!ytrichus Kerner 
Sempervivum arachnoideum L. subsp. arachnozdeum 
Saxz/raga paniculata Miller 
Cerastium arvense L. subsp. strictum (Haenke) Gaudin 
P!antago alpina All. 
Draba si!iquosa Bieb. 
Minuartia verna (L.) Hiern subsp. verna 
Bupleurum ranuncu!oides L. subsp. gramineum (Vili.) Hayek 
Koe!eria macrantha (Ledeb.) Schultes 
Gentiana sch!eicheri (Vacc.) Kunz. 
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Pote11tiL!a nivea è presente, insieme a Pote11til!a multifida, anche a Tsaplana, lo­
calità non citata dal Vaccari. Le due Potentille vivono in aree adiacenti e parzial­
mente sovrapposte. Qui il pH era 5 ,5, la litologia variabile essendo un punto di 
contatto tra serpentiniti e calcescisti. Vi erano numerosi esemplari adulti in fiore e 
altri giovani e le specie compagne erano pressapoco le stesse del precedente rile­
vamento. 

Potenti/la multifida L. 

Emicriptofira scaposa che colonizza ambienti nitrofili quali le malghe, i luoghi 
di stazionamento dei camosci e degli armenti, del piano alpino tra 2.000 e 2.800 m 
di quota. 

È specie artico-alpina e, secondo Favarger e Robert (1962-1966) è un relitto gla­
ciale. Specie polimorfa largamente distribuita, ma in modo disgiunto in Eurasia e 
lord America (Hulrèn et Fries, 1986). È presente nella Fennoscandia, Urali, Pire­

nei, Alpi delfinesi e savoiarde, nel Vallese e nei Grigioni ( Hess, Landolr e Hirzel, 
1967-72; Guinochet et de Vilmorin , 1973-84). In Italia Pignatti (1982) la segnala 
come specie rarissima presente nelle Alpi piemontesi. In TO-HP esiste un solo esem­
plare spontaneo con l'indicazione: «Colle de Houre au Mont Cervin». In Valle d'Ao­
sta Vaccari la indica in Val di Cogne al Cret e tra Liconi e Taverona e nelle Alpi 
Pennine centrali tra Breuil e Saint Théodule. 

Abbiamo potuto trovare questa specie unicamente a Tsaplana dove vive anche 
Potentilla nivea. È probabile che al Cret, per le ragioni già esposte, la specie sia del 
tutto scomparsa, mentre pare ancora presente, sebbene in stazioni esigue e disgiunte, 
a monte di Taverona (Rosset, com. verb.) e anche sul Colle d'Invergneux (Poggio, 
com. verb.). 

La stazione di Tsaplana si trova a 2659 m. in piano, su un substrato costituito 
da metabasiti a contatto con calcescisti relativamente poco micacei. A sottolineare 
la particolare li tologia della stazione, posta a contatto tra rocce carbonatiche e sili-
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cee, vi è la presenza concomitante di due specie normalmente vicarianti per il sub­
strato: Minuartia verna (calcicola) e Minuartia recurva (silicicola). Nell 'area esami­
nata il 27/7/1993, di 9 m2, si contavano 30 cespi fioriti; pH 4,5; le piante appari­
vano in buone condizioni benchè la zona sia sottoposta a calpestamento periodico 
in quanto il sito è meta di pellegrinaggi e vi pascolano le pecore. La copertura ve­
getale era intorno al 15% e le specie presenti erano: 

Festuca cinerea Vili. 
Festuca quadrzflora Honckeny 
Astragalus onobrychys L. 
Artemisia glacialis L. 
Aster alpinus L. 
Saxi/raga moschata Wulfen in J acq. 
Cerastium arvense L. subsp. strictum (Haenke) Gaudin 
Draba siliquosa Bieb. 
Oxytropis campestris (L.) DC. subsp. campestris 
Potentilla tabernaemontani Ascherson 
Carex curvula Ali. subsp. rosae Gilomen 
Bupleurum ranunculoides L. subsp. gramineum (Vili .) H ayek 
Veronica / ruticans Jacq. 
Minuartia verna (L.) Hiern subsp. verna 
Minuartia recurva (All.) Sch. et Thell. subsp. recurva. 

Valeriana saliunca Ali. 

Emicriptofita, del piano montano all 'alpino, specie rara delle pierraie e forma­
zioni pioniere su calcare (Chas, 1994). È presente nei Pirenei, sulle Alpi occiden­
tali (da Cogne alla Li guria), sull e Alpi Bergamasche ed orientali (Brennero e in Val 
di Fassa), sulle montagne del Delfinato e della Svizzera (T utin et al ., 1964-80; Hess, 
Landolt e Hi rzel , 1967-72; Guinochet et de Vilmorin, 1973-1984) e segnalata da 
Pignatti ( 1982) anche nell'Appenino centrale. 

In TO-HP esisrono esemplari dell a valle di Cogne, del Col Basset (tra Val di 
Susa e Chisone), e dell a valle Maira. 

In Valle d'Aosta Vaccari (1904-11) la cita per il Piccolo San Bernardo su cal ­
care dolomitico, stazione confermata da Luzzatto (1931), e in Valle di Cogne al 
Filone Liconi e verso Tsavanis, al Broillot , a Taverona e rra lo Chalet e il Colle di 
Invergneux; riporta inoltre la segnalazione di una guida alpina, relativa a una loca­
lità tra il lago di Chamolé e il Colle di Tza-Sèche, stazione che non ha avuto più 
conferme. Martello e Rosset (1988) affermano che questa specie sembra essere pre­
sente in Valle d'Aosta esclusivamente in due seuori: sui calcari delle alte valli Veni 
e del Piccolo San Bernardo e nell 'alta Valle di Cogne, nei valloni dell'Urtier e del 
Grauson. 

Nelle nosrre ricerche in Vall e di Cogne abbiamo rilevato Valeriana saliunca nel 
Vallone dell 'Unier, nei pressi del Filone Liconi, a monre delle Miniere di Colonna 
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e tra Taverona e Colonna su ghiaioni di calcescisti mediamente colonizzati , località 
dove era stata ripetutamente osservata anche in anni precedenti. 

Un ril evamento floristico è stato effettuato il 1217 / 1993 a monte di Colonna, a 
2.400 m di quota, in un avvallamento con detriti di miniera. 

Valeriana saliunca cresceva nelle strette cenge rocciose di calcescisti, con espo­
sizione NO, pendenza 40°, e su una superficie rilevata di 1 m2 vi erano 5 individui 
già sfioriti e un discreto numero di giovani piante. La copertura vegetale non su­
perava il 5% ed era costituita da: 

Campanula cochlearùfolia Lam. 
Festuca quadriflora Honckeny 
Bupleurum ranunculozdes L. subsp. gramineum (Vili. ) Hayek 
Petrocallis pyrenaica (L. ) R. Br. 
Poa minor Gaudin 
Ai piedi dell a parete rocciosa un cespo di Crepis pygmaea. 

Saponaria lutea L. 

Emicriptofita cespitosa, del piano alpino e più raramente subalpino, cresce nei 
pascoli pietrosi calcarei, endemica delle Alpi Occidentali. L' areale di distribuzione 
è rappresentato, secondo Jalas e Suominen (1988) dal Canton Ticino, Val d'Ossola, 
Valle d'Aosta e Alpi Graie fino al Cenisio; Pignatti (1982) ritiene che le segnala­
zioni sul versante svizzero e francese delle Alpi siano verosimili. Hess, Landolt e 
Hirzel ( 196 7 -72) la segnalano in Maurienne e nel Ticino e Guinochet e de Vilrno ­
rin (1973) al Mont Cenis. Gli esemplari di questa specie conservati in TO-HP si ri­
feriscono alla Valle di Viù (Lanzo), alla Valle d'Aosta, alla Val di Susa e alla Val 
Soana. 

Per la Valle d'Aosta Vaccari (1904-11) la segnala nelle Valli della destra oro­
grafica, dall a Vall e di Champorcher alla Vall e di Cogne e anche in Valtournenche, 
Val d'Ayas e di Gressoney. Altr e indicazioni (Courmayeur e St. Barthélemy) sono 
date in forma dubitativa. Per la Valle di Cogne la indica nel vallone del Grauson, 
tra Lilla z e Pianass, all a Cappella del Crer e ali ' Alpe Broillot. 

Durante le citate erborizzazioni del 1954 era stata osservata su rupi a Vermiana 
inferiore e superiore tra 2.000 e 2.400 m, in sinistra orografica, a valle del capo­
luogo ed è stata raccolta da Bovio (com. verb.) nel 1989 in Valnontey nella conca 
del Lauson e nel 1994 nel Vallone del Trajoz. 

Le ricerche in campo hanno permesso di stabilire che Saponaria lutea non é più 
presente alla Cappella del Crer, probabilmente per i già ricordati lavori che hanno 
fortemente alterato l'ambiente determinando la scomparsa anche di altre specie rare. 
Permane invece nel vallone del Grauson dove è stata da noi osservata per esempio 
a 2.100 m di quota, su un versante esposto a Ovest, con inclinazione 20°, a sub­
strato costituito da deposito eluviale di calcescisti ed è distribuita in modo quasi 
continuo sino a 2.250 m poco a valle dell 'Alpe Grauson inferiore. 

È presente pure nel Vallone dell'Urtier, a Tsavanis, lungo il sentiero per Tave-
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rona, da 2.300 rn, poco a monte del bivio per l'Alpe Gueulaz, fin sopra l'Alpe Su­
che, per ricomparire poco dopo la croce in vista delle Miniere di Colonna (2.330 
rn), sin quasi al valloncello inciso dal torrente Liconi , in una fascia altitudinale di 
circa 100 m a vall e e non meno di 200 m a monte del sentiero. Ancora nel vall one 
dell'Urtier la si rit rova nei pressi dell'alpeggio del Broillot, salendo alla Finestra di 
Champorcher, dall'Alpe di Peradzà (2.526 m) fino a quota 2.650 m e in direzione 
dell'alpeggio di Bardonney, a 2.150 m. 

Come esempio riportiamo un rilevamento floristico effettuato tra Taverona e 
Colonna il 4/7/1993, su pendio di circa 10°, esposto a O-NO; il substrato rap­
presenta una zona di contatto tra calcari e calcescisti, costituito da detriti piut­
tosto consolidati; pH 8,5. L'area considerata era di 8,5 m2, la copertura era del 
30% ed erano presenti 21 grossi cespi di Saponaria in fiore, con numerosi fusti 
fioriferi per ogni cespo. Le piante erano vigorose e tendevano a espandersi note­
volmente. 

Con Saponaria lutea erano presenti, in ordine di abbondanza decrescente: 

Antennaria dioica (L.) Gaerrner 
Poa violacea Beli. 
Carex curvula All. subsp. rosae Gilomen 
Anthyllis vulneraria L. subsp. valesiaca (G. Beck) Guyot 
Loiseleuria proc11mbe11s (L.) Desv. 
Primula pedemontana Gaudin 
Carex sempervirens Vili. 
]uncus trzfidus L. subsp. monanthos (Jacq.) Asch. et Graebn. 
Saxz/raga moschata Wulfen in J acq. 
Minuartia verna (L.) Hiern. subsp. verna 
Pedicularis rosea Wulfen in J acq. subsp. allzònii (Reichenb. fil.) E. Mayer 
Oxytropis halleri Bunge ex Koch subsp. velutina (Sieber) O. Schwarz 
Gentiana verna L. subsp. verna 
Draba aizoides L. 
Pulsati/la vernalis (L.) Miller 
P halleri (Ali.) Willd. subsp. halleri 
P alpina (L.) Delarbre 
Hieracium lactucella Wallr. 
Helianthemum alpestre (Jacq.) DC. 
Potenti/la tabernaemontani Asch. 
Aster alpinus L. 
Plantago serpentina Ali. 
Festuca curvula Gaudin subsp. curvula 
Phyteuma hemisphaericum L. 
Thymus polytrichus Kerner 
Sesleria caerulea (L. ) Ard . subsp. caerulea 
Sempervivum arachnoideum L. subsp. arachnoideum, 
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e inoltre: 

Cetraria nivalis (L.) Ach. 
C. islandica (L.) Ac 
Cladonia pyxidata (L.) Hoffm. 
Stereocaulon alpinum Laurer. 
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Saponaria lutea è stata trovata anche in località non egnalate da Vaccari, come 
nel vallone di Arpisson sopra Gimillan, ancora sulla destra orografica della Valle di 
Cogne, dove è diffusa e piuttosto abbondante da 2.250 a 2.600 m 

Un rilevamento floristico è stato effettuato il 20/7/1993 a quota 2.250 m, su un 
pendio di 20° con e posizione S-0; il substrato era terroso con calcescisti, l 'area 
considerata era di 1 m2 in cui si contavano 5 grossi cespi di Saponaria lutea, cia­
scuno con numero i fusti fioriferi; la copertura era 40%. Erano presenti: 

Oxytropis campestris (L.) DC subsp. campestris 
Poa violacea Beli. 
Poa alpina L. 
Festuca cinerea Vili. 
Plantago serpentina Al!. 

abbastanza abbondanti , e, oltre a molte delle specie presenti nel precedente rileva­
mento, anche: 

Bupleurum rammculoides L. subsp. gramineum (Ledeb.) Schulres 
Carex humilis Leysser 
Koeleria macrantha (Ledeb.) Schultes 
Asperula aristata L. fil. subsp. oreophila (Briq.) Hayek 
Lotus alpinus (DC.) Schleicher ex Ramond 
Veronica fruticans L. 
Cerastium arvense L. subsp. strictum (Haenke) Gaudin 
Erysimum jugicola Jordan 
Festuca cinerea Vili. 

Saponaria lutea è stata rilevata anche a monte del Lago Loye, (2.350 m), su sub­
strato di serpentiniti alrernate a calcescisti con esposizione Ovest e si estende sui 
versanti esposti a Nord e ad Est a diversa litologia (quarziti, calcescisti e gnei s), in 
direzione dell'alpeggio di Bardonney dove scompare in corrispondenza dei pianori 
acquitrinosi, per ricomparire a valle dell'alpeggio in direzione di Lillaz, a 2.150 m 
di quota su versante di calcescisti con esposizione Est. In entrambe le stazioni, piut­
tosto ricche, il corteggio floristico era molto simile ai precedenti. 

Un'altra stazione non segnalata da Vaccari è stata osservata in sinistra orogra­
fica nel Vallone del Pousset, tra 2.300 e 2.350, sempre su calcescisti, dove era in 
fiore a fine luglio 1993. 
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Artemisia chamamaelifolia Vill. subsp. chamamaelifolia 

Camefita suffruticosa, orofita alpico-pirenaica, è specie xerotermofila delle pra­
terie sassose, secche, su calcescisti, dal piano collino al subalpino; il suo areale si 
estende dai Pirenei, alle Alpi SO, al NO della Bulgaria, nel Caucaso, Armenia e 
Nord dell'Iran. Nella Cordigliera Cantabrica è presente una sottospecie cantabrz'ca 
Lainz (Tutin et al. 1964-80; Hess, Landolt et Hirzel, 1967-72). Chas (1994), la se­
gnala nelle Hautes Alpes. 

In TO-HP esistono esemplari della Valle di Cogne, Val Chisone (Fenestrell e), 
Val Varaita, e della zona sopra Garessio verso il Col di Tenda. Peccenini (1994), 
conferma la presenza in Val Chisone a Fenestrelle, in Val Varaita e presso Gares­
sio sopra Trappa. 

Per la Valle d'Aosta Vaccari (1904-11) la segnala soltanto in Valle di Champor­
cher e in Valle di Cogne. La stazione di Champorcher è stata recentemente con­
fermata da Cerutti (1991). 

Per la valle di Cogne Vaccari indica Artemisia chamamaelz/olia presso Vieyes, a 
Lillaz , alle Gollie, al Crét, salendo a Suche, ali' Alpe Gueulaz e ali' Alpe Taverona. 
Nell a zona tra Taverona e Colonna è stata più volte osservata anche da noi in anni 
più o meno recenti (esemplari in Herbarium Alpium Occidentalium); durante que­
ste ricerche è stata ritrovata, seppure in modo discontinuo, tra Taverona e Colonna, 
in una fascia che ha come limite inferiore il Bouc (1 .853 m), sino a 2.420 m. Non 
l'abbiamo invece trovata nè a Lilla z nè a Vieyes, zone oramai fortemente antropiz­
zate. Il limite altimetrico superiore di questa specie è qui alquanto maggiore di 
quello riportato da Pignatti (2.300 m), come evidenziato anche da Peccenini (1994), 
probabilmente a causa dell'esposizione favorevole. 

Riportiamo i dati di un rilevamento floristico effettuato il 19/7 /93 nei pressi del-
1' Alpe Taverona, a m 2.388; in un'area di 20 m2

, Artemisia chamamaelifolia cresceva 
abbondante su calcescisti più o meno ricchi di carbonato di calcio, con esposizione 
SE. Pendenza di 35°, pH 6,5 e copertura vegetale del 20%. 

Le specie presenti erano, in ordine descrescente di abbondanza: 

Epiloblum angustz/olium L. 
Galeopsis ladanum L. 
Taraxacum officinale L. aggr. 
Matricaria discozdea DC. 
Euphorbia Cyparissias L. 
Achillea millefolium L. subsp. millefolium 
Chenopodium bonus-henricus L. 
Thymus praecox L. 
Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. prostrata (Gaudin) Schinz et Thell. 
Asperugo procumbens L. 
Poa pratensis L. 
Minuartia mutabilis Schinz et Thell. ex Becherer 
Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus 
Carum carvi L. 
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Galium anisophyllon Vill. 
Sisymbrium austriacum Jacq. subsp. austriacum. 

Artemisia chamamaelzfolia cresce bene anche in suoli sottoposti a intenso cal­
pestamento, come si rileva in quest'area adiacente all 'alpeggio di Taverona, adibita 
per un certo periodo a recinto per animali , uso che giustifi ca anche la presenza di 
un discreto numero di specie ruderali. 

Un altro ril evamento è stato fatto lo stesso giorno e poco lontano, in un am­
biente meno antropizzato, a 2.420 m, a monte del terrazzo glaciale che si affaccia 
sulla Valeill e. Il substrato era costituito da terra e blocchi di roccia calcarea e cal­
cescisti , ricchi di carbonato di calcio con pH 8,5. L'area ril evata era di 12 m2, con 
pendenza 30° e esposizione S e copertura vegetale del 60%. Le specie presenti 
erano: 

Artemisia campestris L. subsp. campestris 
Leontopodium alpinum Cass. subsp. alpinum 
Sempervivum tectorum L. 
S. arachnoideum L. subsp. arachnoideum 
Oxytropis pllosa (L.) DC. 
Bupleurum ranunculoides L. subsp. gramineum (Vill. ) H ayek 
Alyssum minus (L.) Rothm. 
Plantago serpentina All. 
Koeleria pyramidata (Lam.) Beauv. 
Phleum phleozdes (L. ) Karsten 
Luzula spicata (L.) DC. subsp. spicata 
Minuartia mutabilis Schinz et Thell. ex Becherer 
Festuca curvula Gaudin subsp. curvula 
Potentilla tabernaemontani Asch. 
Cerastium arvense L. subsp. strzctum (Koch) Schinz et R. Kell er 
Poa perconcinna ]. R. Edrnondson 
Achillea millefolium L. subsp. mzllefolium 
Euphorbia cyparissias L. 
Saponaria lutea L. 
Centaurea triumf ettii All. 
Onobrychis montana DC. in Lam et DC. subsp. montana 
Dianthus sylvestris Wulfen subsp. sylvestris 
Pulsati lla halleri (Ali.) Willd, subsp. halleri 

Cortusa matthioli L. 

Emicriptofita scaposa, orofita eurasiatica, probabile relitto periglaciale della 
flora terziaria, tipica di ambienti umidi e ombrosi, su terreno limoso o torboso 
(Hess, Landolt, Hirzel , 1967-72), è specie degli alneti e saliceti a megaforbie, ma 
anche del pascolo al riparo di rocce, dal piano montano al subalpino, tra 800 e 
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2.000 m, preferibilmente su calcare (Pignatti, 1982; Aeschimann et Burdet, 1994; 
Hegi, 1906-1931). L'areale principale di distribuzione comprende le montagne eu­
rasiatiche dagli Urali all'Himalaya e al Giappone; l'areale alpino, altamente fram­
mentato, costituisce il limit e occidentale. È frequente in alcune zone dell'Austria 
e del Tirolo, è segnalata in Savoia, nella Bassa Engadina e nella Valle di Mi.inster 
(Tutin et al. 1964-80; Favarger et Robert, 1962-1966; Guinochet et de Vilmorin, 
1973-84). 

In It alia è dovunque piuttosto rara ed è segnalata esclusivamente nelle Alpi Ve­
nete, in Trentino, in Piemonte e in Valle d'Aosta. Secondo Pignatti (1982) in Pie­
monte è presente, come provano anche gli esemplari in TO-HP e di Vaccari, in Val 
Soana, valle dell'Orco (Noasca), Valli di Lanzo (Valle Grande e Valle d'Ala, manca 
in Valle di Viù) , Valle di Susa e Val Chisone. Una segnalazione di Aeschimann et 
al. (1993 ), riguarda la Valchiusella. Per la Valle d'Aosta dagli esemplari dell'erba­
rio Vaccari (Peyronel et al. , 1988) e di TO-HP, risultano stazioni in Valle di Cham­
porcher, Valle di Cogne, Valle di Rhemes, mentre è stata osservata di recente in due 
località dell a Valsavarenche da Montacchini e da Rossi (Aeschimann et al. , 1993). 

In Valle di Cogne Vaccari la raccolse esclusivamente nella zona della Cappella 
del Cret. La stazione, che sembra essere l'unica della Valle di Cogne, è costituita 
da due siti, vicini, ma un po' diversi come grado di umidità, litologia e pendenza, 
entrambi a circa 2.100 m. Quello più a monte è un'area di 4 m2 

, con radi larici e 
cembri, con esposizione N-NE, in lieve pendenza, su substrato di prasiniti, a pH 
7 ,5, con ristagno di umidità perchè riparata da un grosso masso contro il quale sono 
concentrate le piante ed è interessante notare come la precisa indicazione dell'eti­
chetta d'erbario ci abbia permesso di ritrovare Cortusa matthioli nel posto che ri­
teniamo sia quello segnalato da Vaccari (Dal Vesco et al. , in corso di stampa). Qui 
il 16/ 7 / 1992 erano presenti 7 piante in fiore e numerosi giovani individui; la co­
pertura era del 60% ed erano presenti: 

Sesleria caerulea (L.) Ard . subsp. caerulea 
Carex ferruginea Scop. subsp. ferrugi11ea 
Viola bzflora L. 
Cystopteris fragilis (L.) Bernh 
Festuca rubra L. subsp. rubra 
Alchemilla co11nive11s Buser 
Gera11ium rivulare Villar s 
Poa alpina L. 
Tussilago farfara L. 
Campanula cochlearizfolia Lam 
Polygonum viviparum L. 
P bistorta L. 
Epilobium angusttfolium L. 
Arabis alpina L. 
Saxifraga aizoides L. 
Achillea gr. millefolium 
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nelle immediate vicinanze, fuori rilevamento: 

Aconitum altissimum Miller (== A. vulparia Reichb.) 
Trollius europaeus L. subsp. europaeus 
Salix breviserrata Flod. 
Saussurea alpina (L.) DC. subsp. alpina. 
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Il secondo gruppo di piante si trovava pochi metri più in basso, su un pendio 
esposto a N, con una pendenza di 40° circa, su calcescisti piuttosto calcarei. Vi 
scorre un rio per cui l'umidità è più costante; il pH e la copertura erano gli stessi 
del precedente ri levamento. Cortusa era presente con numerose piante rigogliose, 
almeno 50 in 8 1112, che crescevano nell'intrico delle radici dei salici che attorniano 
l 'area (prevalentemente Salix /oetida Schleicher). In complesso la substazione sem­
brava in ottime condizioni e meno precaria della precedente. Abbiamo rilevato, 
sempre in ordine decrescente di abbondanza: 

Saxi/raga aizoides L. 
Carex ferruginea Scop. subsp. Jerruginea 
Sesleria caerulea (L.) Ard. subsp. caerulea 
Festuca rubra L. subsp. rubra 
Viola bzflora L. 
Poa alpina L. 
Arabis alpina L. 
Ranunculus acris L. subsp. acris 
Polygonum vivtjJarum L. 

È presente anche un abbondante strato muscinale. 

Sedum vill osum L. subsp. villosum 

Perenne, emicriptofita scaposa, talvolta annua o bienne, ovest-centro europea, 
montana, subalpina e alpina, presente nell'Europa occidentale e settentrionale 
fino alla Finlandia occidentale, Russia Bianca e ord Italia (Tutin et al., 1993 ); 
nelle montagne dell'Africa Nord occidentale e dell'America Nord occidentale 
(Hess, Landolt e Hirzel, 1967-72). È specie dei luoghi umidi, rinvenibil e soprat­
tutto su substrato roccioso di tipo siliceo, lungo i ruscelli, terreni inondati e tor­
biere piane. 

In Italia è segnalata tra 1.500 e 2.900 rn nelle Dolomiti orientali, nel Bergama­
sco, a Poschiavo, Spluga, Val Sesia, sul M. Rosa, e in Valle d'Aosta, con la subsp. 
villosum, e in Sardegna con la subsp. glandulosum (Moris) P. Fourn. (Pignatti, 1982). 
Vaccari (1904-11) prendeva in considerazione tre varietà: typicum che manca in valle 
d'Aosta, annua o bienne, alpinum Hegetschw., perenne, presente in Val di Cogne, 
Valsavarenche, Comba Vertosan, val di Bionaz, val di Gressoney, e var. cognense J. 
Miller, pianta fi li forme, che già Vaccari considerava difficile da distinguere dalla 
precedente e riportava per le medesime località. Esisterebbe anche una var. glabrum 
Wilczek, trovata in Valtellina. Queste varietà 11011 sembrano avere valore tassono-
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mico e non sono considerate dalle Flore recenti , tuttavia gli esemplari trovati da 
noi potrebbero essere attribuiti alla var. alpinum, e solo quelli dell'Alpe Bardonney 
alla var. cognense. 

In TO-HP esistono esemplari della Val Sesia, della Valle di Cogne, della valle 
dell'Orco (Noasca). 

Per quanto riguarda la Valle di Cogne, Vaccari segnala la specie a Tsavanis, nel 
Vallone di Grauson, in Valnontey a Money, ai piedi del Col Pousset e sulla Grivola. 
Nelle erborizzazioni del 1957 era stata osservata a Money e nei pascoli umidi del 
Piccolo e Gran Nomenon. Nel corso di queste ricerche noi abbiamo ritrovato la 
specie nel vallone del Grauson e nei pianori acquitrinosi che si incontrano andando 
verso il colle Invergneux, nei pressi dell'Al pe Bardonney e all 'Alpe Broillot, nel val­
lone dell'Urtier. Non l 'abbiamo invece rinvenuta a Tsavanis, da dove è scomparsa 
in seguito ai lavori di ristrutturazione dell'alpeggio, come confermatoci anche da 
L. Poggio. 

In tutti i luoghi di ritrovamento Sedum villosum vive nei pressi di alpeggi uti­
lizzati per il pascolo estivo e la sua presenza è limit ata a quelle zone acquitrinose 
che sono alimentate da sorgenti o dove arrivano i liquami diluiti delle stalle. I siti 
colonizzati vanno da veri e propri acquitrini, a cengette rocciose con vario grado 
di umidità. Il substrato è prevalentemente costituito da fango siliceo, e la pendenza 
è compresa fra O e 20°, l 'esposizione è S-SO e il pH è compreso tra 5,0 e 7,0. 

Un rilevamento è stato effettuato il 21/7 /1993 a valle dell'alpeggio Grauson 
Nuovo, a 2.500 m, in un'area naturalmente acquitrinosa, in cui Sedum villosum cre­
sceva su cengette rocciose costituite da prasiniti. Il pH era 5 ,O, la pendenza circa 
10°, la copertura vegetale del 15% e l'esposizione S. In un'area di 1 m2 si osserva­
vano un centinaio di individui. 

Le specie presenti erano: 

Poa alpina L. 
Plantago serpentina L. 
Sedum atratum L. subsp. atratum 
Carex frigida Ali. 
Luzula spicata (L.) DC. in Lam. et DC. subsp. spicata 
Alchemzlla flabellata Buser 
Potentilla tabernaemontani L. 
Agrostis alpina L. 
Nardus stricta L. 
Silene rupestris L. 
Cerastium arvense L. subsp. strictum (Koch) Schinz et R. Keller 
Senecio doronicum L. s.l. 
Polygala amare/la Crantz 
Anthyllts va!esiaca G. Beck 
Galium anisophyllon Vili. 
Sempervivum arachnoideum L. subsp. arachnoideum. 

Era inoltre abbondante Cetraria nivalis (L.) Asch. 
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Poco più in alto (m 2.540) a monte dell'alpeggio, nel luglio 1992 era statori­
levato Sedum villosum in un punto inondato per la presenza di un tubo di gomma 
che convogliava l 'acqua verso la stalla. Le piante erano numerose, ma l'anno se­
guente, essendo stato spostato il tubo, erano quasi tutte scomparse. 

Altri rilevamenti sono stati effettuati nei pressi dell'Alpe Broillot, a 2.350 mdi 
quota, in un pianoro fortemente acquitrinoso, a substrato costituito da prasiniti. 
L'area considerata era di 2 m2

, e la copertura del 10%. Le specie presenti erano: 

Carex fiacca Schreber subsp. /lacca 
Poa alpina L. 
Juncus articulatus L. subsp. articulatus 
Carex lepidoca1pa Tausch 
Deschampsia caespitosa (L.) Beauv. subsp. caespitosa 
Polygonum viviparum L. 
Equisetum variegatum Schleicher ex Weber et Mohr 

accompagnate da un notevole strato muscinale. 

Sedum vi!losum è stato trovato anche all 'Alpe Bardonney, in pianori sia a monte 
che a valle dell'alpeggio. Un rilevamento è stato eseguito a valle, in una zona di 
contatto tra calcari e gneiss, su substrato melmosb; l 'area considerata era di 2,5 m2, 

erano presenti 12 piante in fiore il 30/8/1992, la copertura era del 40%, e il pH 
5 ,5. Le specie presenti erano: 

Deschampsia caespitosa (L.) subsp. caes-pitosa 
Carex nigra (L.) Reichard 
Luzula multi/lor a (Retz.) Lej. s.l. 
Phleum alpinum L. subsp. alpinum 
Epilobium anagallidzfolium Lam. 
Alchemilla coriacea Buser 
Veronica serpylli/oli a L. subsp. serpylùfolia 
Veronica /ruticans Jacq. 

fuori rilevamento To/ieldia pusilla (Michaux) Pers. 

Coincya cheiranthos (Villars) Greuter et Burdet subsp. montana (DC.) Greuter et 
Burdet = Brassicella montana (DC.) Hess e Landolt = Rhynchosinapis cheiranthos 
(Vill.) Dandy var. montana (DC.) Heyw. = Coincya monensis (L.) Greuter et Bur­
det s.l. 

Questa Crucifera presenta una situazione molto complessa dal punto di vista si­
stematico e nomenclaturale. Noi ci riferiamo all 'entità indicata in Med-Checklist 
(Greuter et al ., 1984-89) e in Aeschimann e Burdet (1994) con questa denomina­
zione; la sottospecie montana sembra essere l'unica esistente in Italia e presente in 
Valle d'Aosta (Pignatti, 1982). Riteniamo che questa entità coincida con Sinapis chei­
ranthus Koch, riportata da Vaccari nel «Catalogue» per la sola Valle di Cogne e 
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della quale parla anche in altra sede, (Vaccari, 1903) in occasione del ritrovamento 
in Valnontey di un esemplare da parte dell'Abbé Henry, il quale credeva potesse 
essere la var. recurvata All ., ma che, secondo Vaccari, non fu possibile distinguere 
dalla var. montana per mancanza di frutti maturi. 

Emicriptofita, sud-ovest europea, montana e subalpina, dei detriti silicei 
(Chas,1994). In Europa è presente nel settore occidentale, con estensione all'Italia 
centrale, principalmente nelle zone montane (Tutin et al., 1993). In Italia questa 
specie rara colonizza le rupi da 800 a 2.200 m di quota, delle Alpi lombarde e pie­
montesi, dell'Appennino settentrionale, delle Alpi Apuane, dell'Elba, della Sarde­
gna e della Corsica (Pignatti, 1982). 

In TO-HP si trovano esemplari di Val Divedro, Val Sesia, Valle di Gressoney, 
Val di Cogne, Val Soana, Valle Orco, Valle Po, Valle Stura di Demonte, Vall e Gesso, 
Valle Vermenagna. Bovio, Fenaroli, Rosset (1987) e Cerutti (1989) la segnalano in 
Vall e di Champorcher. È possibile che non tutte le segnalazioni siano corrette a 
causa dell a confusione nomenclaturale con specie vicine ad es. Erucastrum gallicum 
(Willd.) O. Schulz; non è stato sempre possibile infatti accertare la reale identità 
degli exsiccata, mentre nel fresco le caratteristiche della sottospecie appaiono più 
evidenti. 

Vaccari non precisa l'areale di distribuzione in Vall e d'Aosta: riporta l 'indica­
zione generica di Carestia per la Valle di Cogne e quella di Wolf e Favre nella stessa 
valle, alla Barma Peleusa, per la quale localit à esiste una conferma recente di Bo­
vio (com. verb.) del 1988. 

Noi abbiamo trovato Cozncya cheiranthos subsp. montana in Valeille, in Val­
nontey, nell'alto Vallone dell'Urtier al filone Liconi, fra Taverona e Colonna, a monte 
di Peratsà verso la Finestra di Champorcher e a valle di Bardonney. 

Un rilevamento floristico è stato effettuato il 13/7/1992 in Valnontey, sull a si­
nistra orografica a 1.680 m, in un'area pianeggiante di circa 27 m2, circondata da 
Larix decidua Miller, Alnus viridis (Chaix) DC. e Sa!ix purpurea L., su un substrato 
di sabbie e ghiaie di gneiss occhiadini e rare prasiniti . Erano presenti una ventina 
di piante di Coincya di 40 cm di altezza, in fiore, la copertura vegetale era del 20% 
e il pH 6,0. Erano presenti: 

Festuca cinerea Vill. 
Euphorbia cyparissias L. (parassitata da Uredinales) 
Poa nemoralis L. 
Biscutella laevigata L. subsp. laevigata 
Plantago serpentina Ali. 
Hieracium pilosella L. 
Rumex acetosella L. 
Poa alpina L. 
Sempervivum arachnoideum L. subsp. arachnoideum 
Achillea setacea Waldst. et Kit. 
Epilobium angustzfolium L. 
Trzfolium pallescens Schreb. 
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Epilobium /leischeri Hochst. 
Equisetum arvense L. 
Anthyllis valesiaca G. Beck 
Sedum annuum L. 
Hieracium statictfolium Ali. 
Tussilago faifara L. 
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Riportiamo un altro rilevamento eseguito lungo il percorso che dalle Alpi Goille 
sale verso Bardonney, del 20/7/ 1993, su un'area di 2 m2

, a 2.150 m, con esposizione 
NE, dove crescevano 3 cespi in fiore tra le fessure delle rocce affioranti rappre­
sentate da prasiniti leggermente scistose. La copertura vegetale non superava il 5%, 
il pH era di 4,5 -5,0. Le specie presemi con Coincya cheiranthos subsp. montana 
erano: 

Valeriana tripteris L. 
Festuca scabriculmis (Hackel) Richter subsp. luedii Markgr.-Dannenb. 
Minuartia recurva (All.) Schinz et Thell. subsp. recurva 
Achillea erba-rotta All. var. ctenophylla Briq. et Cavill. 
Poa alpina L. 
Plantago serpentina All. 
Cardamine resed1folia L. 
Leucanthemopsis alpina (L.) H eywood subsp. alpina. 

Trifolium saxatile All . 

Terofita, endemica ovest-alpica, del piano subalpino e più raramente montano; 
sembra indifferente al substrato ( Sappa, 1950, Hegi, 1906-1931), cresce sulle ghiaie 
moreniche e detriti , sia poveri che ricchi di calcio. È specie rara e incostante repe­
ribile tra 1.400 e 3.100 m (Pignatti, 1982). Secondo Hegi si tratta di un'entità re­
litta, il cui areale originale è stato fr ammentato durante le glaciazioni e secondo Fa­
varger (1969) rappresenta un elemento piuttosto antico. 

L' attuale distribuzione interessa l 'arco alpino occidentale, dal Sempione, al Val­
lese, alla Valle di Susa e al Delfinato, con una stazione disgiunta nel Tirolo meri­
dionale. Chas (1994) cita stazioni nel Champsaur e nel Briançonnais. La distribu­
zione in Piemonte e Valle d'Aosta e i dati d'erbario di TO-HP sono stati riportati 
e commentati in occasione della tipific azione (Dal Vesco, 1992 b). 

Per la Valle di Cogne Vaccari (1904-11), indica due sole località: «a Lillaz e a 
Valnontey prima di arrivare al villaggio» e lo segnala ancora, sempre lungo il tor­
rente di Valnontey sulle ghiaie, nel 193 7 (Vaccari, 193 7, b). Come già detto nel 
1992, la situazione ambientale in entrambi i siti è profondamente mutata dai tempi 
di Vaccari , con lo sviluppo edilizio e turistico e il rifacimento degli argini dei tor­
renti Grand'Eyvia e Dora di Valnontey in seguito ad alluvioni . A Lillaz e in Valeill e 
Trzfolium saxatile sembra del tutto scomparso: le ultime osservazioni che ci sono 
note ri salgono al lontano 1954 quando è stato visto da uno di noi nel greto del tor-
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rente Grand Eyvia a 1.700 m (dati non pubblicati). Anche in Valnontey negli stessi 
anni l'avevamo osservato in più di una stazione nella media e alta valle. 

Durante queste ricerche è stato rintracciato soltanto in Valnontey, in sinistra 
orografica, poco a monte dell'abitato di Valnontey, a 1.640 m di quota e all 'altezza 
del ponte di Leuttaz a 1680 m, su substrati prevalentemente silicei. 

Nella prima stazione, in riva alla Dora di Valnontey, è stato effettuato un rile­
vamento il 1317/1992 su un'area di 1,5 m2, su substrato di sabbia, ghiaia fine e ciot­
toli di gneiss, a pH 7 ,5, dove si contavano una dozzina di cespi di Trzfolium e la 
copertura era del 15 % . Le specie presenti erano: 

Trzfolium pallescens Schreber 
Achillea collina J. Beckerer ex Reichenb. 
Trzfolium pratense L. 
Leucanthemopsis alpina (L.) Heywood subsp. alpina 
Coincya cheiranthos (Villars) Greuter et Burdet subsp. montana (DC.) Greuter et 

Burdet 
Taraxacum officinale Weber aggr. 
Epilobium nutans F. W. Schmidt 
Agrostis stolonif era L. 
Rumex acetosella L. 
Poa alpina L. 
Tussilago far/ara L. 
Festuca rubra L. tendente a F nigrescens Lam. 
Sagina saginoides (L.) Karsten 
Rumex scutatus L. 
Hieracium auricula Lam. et DC 
Linaria alpina (L.) Miller 

Questa stazione era scomparsa l'anno successivo. 
Il secondo rilevamento fatto al ponte di Leuttaz il 12/7 /1993 ai margini di una 

macchia di Alnus viridis e Salix purpurea, interessava un'area di 1 m2 dove si con­
tavano 9 cespi, con substrato uguale al precedente, ma copertura intorno al 5%. 
Trzfolium saxatile cresceva con: 

Poa alpina L. 
Festuca rubra L. subsp. rubra 
Agrostis stolonzfera L. 
Rumex scutatus L. 
Lotus alpinus (DC.) Schleicher ex Ramond 
Tussilago farfara L. 
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CONCLUSIONI 

Le ricerche in campo hanno confermato la ricchezza floristica e la presenza di 
specie rare nella Valle di Cogne, particolarmente evidente nei Valloni dell'Urtier, 
del Grauson e di Arpisson. In lin ea generale si è potuto constatare che, come era 
prevedibile, vi sono state discrete e a volte notevoli riduzioni della superficie oc­
cupata dalle specie, rispetto a quanto riportato da Vaccari (1904-11) e da Peyronel 
et al. (1988), in genere per cause antropiche, quali l 'ampliamento delle zone abi­
tate e la costruzione di strade d'alta quota. Emblematica è a questo riguardo la zona 
della Cappella del Crèt, profondamente cambiata dai tempi del Vaccari. 

Un'osservazione di carattere generale è che gran parte delle specie di cui ci siamo 
occupate vivono esclusivamente o principalmente in destra orografica, e solo un esi­
guo numero sulla sinistra (Sedum vil!osum nella conca di Bardonney e a Money, Sa­
ponaria lutea segnalata nel vallone del Pousset, Trzfolium saxatile in Valnontey in­
sieme a Coincya cheiranthos subsp. montana), tutte presenti, eccetto Trzfolium 
saxatile, anche in destra orografica, mentre solo quelle sulla sinistra godono di una 
più effic ace tutela essendo poste entro i confini del Parco Nazionale del Gran Pa­
radiso. Sarebbe auspicabile quindi la creazione di una zona di protezione sul ver­
sante destro orografico dell 'al ta Valle di Cogne. 

Si osserva inoltre che, salvo poche eccezioni, le specie rare di cui ci siamo oc­
cupate vivono in consorzi vegetali a bassa o bassissima copertura, come dimostrano 
i rilevamenti floristici effettuati. 

L'attuale area di distribuzione di Viola pinnata sembra notevolmente ridotta ri ­
spetto al passato, soprattutto in quei luoghi che oggi sono fortemente antropizzati, 
ad esempio tra Molina e Champlong. Attualmente sembra essere presente unica­
mente a valle delle Miniere di Colonna e al Crèt, dove compare con pochissimi 
esemplari. 

Matthiola valesiaca var. pedemontana permane in Valle di Cogne esclusivamente 
al Crèt, in un'area piutosto ristretta e a rischio, che rappresenta, probabilmente, 
solo un frammento dell'originario areale. 

Crepis pygmaea, è invece scomparsa dal Crèt, mentre è ancora presente nel val­
lone dell'Urtier fra le miniere di Colonna ed il Filone L iconi, nel Vallone del Grau­
son e nel vallone di Arpisson, località non segnalata dal Vaccari. 

Aethionema thomasianum, indicato da Besse e Vaccari (1902) e da Vaccari (1937) 
come estremamente rara, ridotta a poche decine di esemplari, è anch'essa definiti­
vamente scomparsa al Crèt, mentre permane, seppur con pochi esemplari, nei pressi 
di Suche; inoltre è stata rilevata una nuova stazione nel vallone di Arpisson che, 
con le alt re stazioni più a valle, descritte da Rosset et al. (1989), ci fa ritenere che, 
al momento, almeno in quei luoghi lontani dall'azione antropica, questa specie non 
sia ad alto rischio di estinzione, ma solo vulnerabile, ed è infatti in questa catego­
ria che è stata messa nelle Liste Rosse Regionali di prossima pubblicazione. 

Potentilla nivea è stata osservata tra Taverona e Colonna, con un discreto nu­
mero di esemplari, presumibilmente con una distribuzione simile a quella citata dal 
Vaccari. 
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Tra le specie scomparse al Cret si deve annoverare anche Potentilla multifida 
mentre esiste una conferma di Rosset per Taverona e la segnalazione nuova di Pog­
gio per il colle Invergneux, entrambe verbali, ma del tutto attendibili. Noi l'ab­
biamo trovata a Tsaplana, anche questa località non segnalata da Vaccari. 

Valeriana saliunca è presente nella zona compresa tra le miniere di Colonna e 
Taverona, nel Vallone del Grauson e, per quanto poco comune, sembra che la sua 
distribuzione non sia variata molto dai tempi di Vaccari. 

Saponaria Lutea non è più presente al Crer mentre permane presso l 'Alpe Broil­
lot, nel vallone del Grauson e, luoghi non segnalati da Vaccari, nel vallone di Ar­
pisson, tra Taverona e Colonna sin poco sotto la Finestra di Champorcher, in 
un'estesa fascia compresa fra il lago Loie e l'alpe Bardonney, nei valloni del Pous­
set, del Lauson e del Trajoz. 

Artemisia chamaemelzfolia che Vaccari considerava entità rara e localizzata, sem­
bra essere presente esclusivamente nel Vallone dell'Urtier, tra Taverona e le Goille, 
in modo analogo al passato, con un notevole numero di individui e non sembra 
particolarmente minacciata: sembra anzi che l 'attivit à pastorale ne favorisca l'e­
spansione intorno alla baite e sui terreni privi di copertura vegetale. Non è stata os­
servata di recente nelle località di Vieyes e di Lillaz, ed è probabile che nella zona 
sia scomparsa o accantonata in luoghi poco accessibili. 

Cortusa matthioli è forse la specie maggiormente a rischio, es endo presente in 
Valle di Cogne con un numero esiguo di individui, in un'unica località, e non com­
presa nel territorio del Parco. 

Sedum villosum è ancora presente nel vallone del Grauson, presso il Broillot e, 
con discreta abbondanza, anche nei pressi dell'alpe di Bardonney, località que­
st'ultima non indicata nel Catalogue, e presso il lago Ponton, a 2600 m (Poggio 
com. verb.). È invece scomparso, come conseguenza della costruzione della strada 
interpoderale, dall'Al pe Tsavanis, che rappresentava il limite inferiore di distribu­
zione nel Vallone dell 'Urtier. 

Per quanto riguarda Coincya cheiranthos subsp. montana, l 'unica segnalazione 
precisa di Vaccari (sub. Sinapis cheiranthos) riguarda la Barma Peleusa, a valle del 

· capoluogo, zona che è stata molto disturbata per l 'allargamento della strada e la co­
struzione di una galleria paravalanghe e per la quale mancano conferme recenti. 
Non è quindi possibile fare un confronto corretto con quanto osservato da noi e 
cioè una discreta diffusione in Valeille e in Valnontey, e la presenza con un esiguo 
numero di individui nei Valloni dell'Urrier e di Bardonney, ad alta quota. 

Un discorso a parte merita Trzfolium saxatile che, pur essendo l 'unica specie con 
distribuzione interamente entro i confini del Parco del Gran Paradiso, risulta la più 
minacciata o forse già scomparsa. Non è stato ritrovato infatti in Valeille, dove era 
sicuramente presente fino al 1954 (Dal Vesco, 1992 b), mentre in Valnontey, è stato 
da noi osservato fino al 1993 nonostante periodici lavori di manutenzione degli ar­
gini. Invece dopo le disastrose conseguenze delle alluvioni degli autunni 1993 e 
1994 non siamo più riuscite a trovarne traccia. Poichè si tratta di una specie inco­
stante che colonizza le ghiaie e le sabbie moreniche a bassa copertura, sarà inte­
ressante seguirne l'eventuale ricomparsa nei prossimi anni. 
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Questa indagine compiuta a poco meno di cento anni dai lavori di Vaccari, ha 
messo in evidenza, come era prevedibile, i cambiamenti subiti dalla flora più pre­
ziosa della Valle di Cogne. Una documentazione particolareggiata sulla distribu­
zione delle specie rare e sullo stato di salute delle stazioni può costituire uno stru­
mento conoscitivo util e per le autorità regionali al fine di migliorare le leggi di 
protezione della flora e per promuovere l 'istituzione e la delimitazione di nuovi par­
chi naturali e aree protette. 
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